
TEMI E PAROLE CHIAVE.
La Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza rappresenta lo strumento normativo 
internazionale più importante in materia di promozione e tutela dei diritti dei bambini e dei 
ragazzi in quanto completa l’intera gamma dei diritti e delle libertà attribuiti agli adulti (diritti 
civili, politici, sociali, economici e culturali) e costituisce lo strumento giuridico vincolante per 
gli Stati che l’hanno ratificata.

La ratifica di questo strumento giuridico  obbliga gli Stati a uniformare le norme di diritto 
interno a quella della Convenzione e ad attuare tutti i provvedimenti necessari ad assistere i 
genitori e le istituzioni nell’adempimento dei loro obblighi verso i minori.

Il diritto all’ascolto e alla partecipazione dei bambini e dei ragazzi rappresenta la parte più 
innovativa della Convenzione. Il Comitato ONU sui diritti dell’infanzia ha dedicato a questo 
diritto il Commento Generale n. 12, per sostenere  gli Stati, le organizzazioni internazionali 
e le agenzie specializzate nella sua piena realizzazione.  

L’ascolto dei bambini e dei ragazzi deve essere assicurato in tutti gli ambienti di vita del 
minore, dalla famiglia alla scuola, dai luoghi dedicati alle attività sportive e culturali alle 
comunità nelle quali è accolto, dall’ambito giudiziario a quando deve ricevere cure sanitarie.

…”Il diritto di tutti i bambini e gli adolescenti di essere ascoltati e di essere presi 
seriamente in considerazione costituisce uno dei valori fondamentali della Convenzione. 
Il Comitato ONU sui diritti dell’infanzia ha identificato l’art. 12 come uno dei quattro 
principi generali della Convenzione, insieme al diritto alla non discriminazione, 
al diritto alla vita e allo sviluppo ed alla primaria considerazione del superiore 
interesse del bambino. Ciò implica che quanto sanito dall’art. 12 non costituisce solo 
un diritto di per sé, ma deve essere preso in considerazione nell’interpretazione e 
nell’attuazione di tutti gli altri diritti”… (*)

L’ascolto del minore è uno strumento fondamentale non solo dal punto di vista educativo 
e pedagogico, ma anche per garantire il suo superiore interesse. 
É attraverso l’ascolto che l’adulto può interagire con i bambini e i ragazzi e acquisire 
le conoscenze utili per risolvere situazioni di disagio anche molto complesse. 
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Il Comitato ONU sui diritti dell’infanzia esorta gli Stati ad evitare che l’ascolto e la 
partecipazione siano di tipo formale. L’ascolto e la partecipazione dei bambini e dei 
ragazzi per essere effettivi devono essere tradotti in un processo e non in singoli eventi. 
Tutti i processi di ascolto e di partecipazione che coinvolgono  i bambini e gli adolescenti 
devono essere: 
 

-	 TRASPARENTI E CHIARI: 

	 ai bambini e agli adolescenti devono essere fornite informazioni complete, accessibili, rispettose 

	 delle diversità e appropriate all’età sul loro diritto di esprimere le loro opinioni liberamente 

	 e che a queste sia dato il giusto peso. Su come la partecipazione avrà luogo, per quale 

	 scopo, proposito e quale sarà il suo potenziale impatto;

-	VOLONTARI:

	 i bambini e gli adolescenti non dovrebbero mai essere forzati ad esprimere le proprie opinioni 

	 contro la loro volontà e dovrebbero essere informati del fatto che possono smettere di farlo 

	 a qualsiasi stadio;

-	RISPETTOSI:

	 le opinioni dei bambini e degli adolescenti devono essere trattate con rispetto e ai bambini 

	 e agli adolescenti deve essere data l’opportunità di dare seguito ad idee e attività;

-	RILEVANTI: 

	 le questioni sulle quali i bambini e gli adolescenti hanno il diritto di esprimere le proprie 

	 opinioni devono essere di reale rilevanza per le loro vite e devono metterli in grado di partire 

	 dalle loro conoscenze, capacità e abilità. E’ inoltre importante creare uno spazio che permetta 

	 ai bambini e agli adolescenti di evidenziare e affrontare le questioni che loro stessi identificano 

	 come rilevanti e importanti;
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-	A MISURA DI BAMBINO E DI ADOLESCENTE: 

	 gli ambienti e i metodi di lavoro dovrebbero essere adattati alle capacità dei bambini e degli 

	 adolescenti. Dovrebbero essere messi a disposizione tempo e risorse adeguate per assicurare 

	 loro di essere debitamente preparati e di avere la confidenza e l’opportunità per esprimere 

	 le proprie opinioni. Occorre inoltre considerare che i bambini e gli adolescenti hanno bisogno 

	 di differenti livelli di sostegno e forme di coinvolgimento a seconda della loro età e delle loro 

	 capacità evolutive;

-	SOSTENUTI DALLA FORMAZIONE: 

	 gli adulti hanno bisogno di preparazione, capacità e sostegno per facilitare in maniera 

	 appropriata l’ascolto e la partecipazione dei bambini e degli adolescenti;

-	SICURA E ATTENTA AL RISCHIO:

	 in alcune situazioni l’esprimere delle opinioni può comportare dei rischi. Gli adulti hanno 

	 delle responsabilità nei confronti dei bambini e degli adolescenti con i quali lavorano 

	 e devono prendere tutte le precauzioni per ridurre il rischio di violenza, sfruttamento o qualsiasi 

	 altra conseguenza negativa che possa derivare dalla loro partecipazione;

-	AFFIDABILI: 

	 in ogni processo di ascolto i bambini e gli adolescenti devono essere informati su come 

	 le loro opinioni siano state interpretare ed utilizzate e quando necessario deve essere fornita 

	 l’opportunità di mettere in discussione e influenzare l’analisi dei risultati.      
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